PCB: Francesco Bergoglio era un eretico pubblico o no?

Parte 5
La teologia del futuro di Bergoglio

video: https://vkpatriarhat.org/it/?p=12479  https://youtu.be/FE2PIObQb6o 
https://bcp-video.org/it/eretico5/  https://rumble.com/v7fp2fs-eretico5.html 

https://www.bitchute.com/video/euwbJtI8BDqn/  https://crowdbunker.com/v/HXxVEYRhA4 
Il 9 e 10 dicembre 2024, il Vaticano ha ospitato il Congresso Internazionale sul futuro della Teologia, organizzato dal Dicastero per la Cultura e l’Educazione.

È assurdo che sia il Dicastero per la Cultura a decidere sul futuro della teologia.

Qual è il senso e lo scopo della teologia? È quello di fornire la conoscenza e la stabilità delle verità fondamentali necessarie alla salvezza. La teologia dogmatica spiega e salvaguarda la dottrina cattolica ortodossa. La teologia morale definisce i principi morali, radicati nel Decalogo e nei comandamenti di Cristo. Sia la teologia dogmatica che quella morale si fondano sulla Parola ispirata di Dio. Fa parte della teologia l’apologetica, ovvero la difesa della fede e dei comandamenti di Dio. La teologia è legata alla lotta contro le eresie che minano i pilastri della nostra salvezza.

Il centro della teologia è la morte redentrice di Gesù Cristo, il Figlio di Dio, per i nostri peccati, e la Sua risurrezione storica e reale. Affinché queste profonde verità che ci sono state donate nella Sacra Scrittura possano essere spiegate in modo veritiero, non basta conoscere le Scritture solo superficialmente. È necessario, in conformità con la Tradizione degli Apostoli e dei Padri della Chiesa, cogliere il vero senso della Scrittura e non travisarlo. Soprattutto dopo il Concilio, il metodo storico-critico in teologia ha commesso questo travisamento. Questo metodo fa parte del modernismo e ha aperto la porta alle eresie nel cuore della Chiesa. In qualità di papa, Francesco Bergoglio era tenuto a opporsi a questo veleno spirituale. Tuttavia, ha fatto esattamente il contrario.
È impossibile parlare di vera teologia quando papa Francesco, il 1° novembre 2023, in Ad theologiam promovendam, ha stabilito come assioma un cambio di paradigma.
Citazione di Francesco: “La riflessione teologica è perciò chiamata a una svolta, a un cambio di paradigma, a una ‘coraggiosa rivoluzione culturale’”.
E ha concluso scrivendo: “Tutto ciò che ho decretato in questa Lettera Apostolica motu proprio data, ordino che abbia valore stabile e duraturo, nonostante qualsiasi cosa contraria”.
In questo modo, lo pseudo-papa si è opposto radicalmente allo Spirito di verità, che è l’autore della Sacra Scrittura e che permea l’intera Tradizione della Chiesa. Il processo di cambio di paradigma implica la graduale distruzione della Chiesa cattolica nella sua stessa essenza, per questo non è difficile immaginare un futuro tragico della Chiesa. 
Citazione di Francesco sulla teologia del futuro: “Teologia, dove sei? Con chi stai andando? Che cosa stai facendo per l’umanità?”.

Alla domanda: “Teologia, dove sei?”, la triste risposta è: la teologia sana è in prigione. È sotto il dominio dello spirito dell’eresia, che la tiene incatenata. Alla domanda: “Con chi stai andando?”, rispondiamo: la teologia cattolica ortodossa deve andare con il Cristo vivo. La teologia eretica, invece, sta andando con i nemici di Cristo. Alla domanda: “Che cosa stai facendo per l’umanità?”, la risposta è: la vera teologia salvaguarda e proclama la verità necessaria alla salvezza. La teologia di Bergoglio distrugge la verità alla radice e nasconde questo crimine dietro frasi pie.

Citazione di Bergoglio: “Il desiderio è questo: che la teologia aiuti a ripensare il pensiero”.
Tutti possono vedere come Bergoglio abbia aiutato a ripensare il pensiero. La Sacra Scrittura definisce la sodomia un abominio e i catechismi preconciliari un peccato che grida vendetta al cielo, ma Bergoglio legalizza e benedice questo peccato. Con ciò ha negato la Sacra Scrittura e l’intera tradizione cristiana. Questo è un esempio lampante di ciò che significa ripensare il pensiero.
Citazione di Bergoglio: “… un pensiero rattrappito, chiuso e mediocre difficilmente può generare creatività e coraggio”.

Lo pseudo-papa ha ridicolizzato chiunque difendesse la dottrina cattolica ortodossa e immutabile che garantisce la salvezza. La ragione sana e critica, che chiama il peccato con il suo nome, l’ha bollata come “un pensiero rattrappito, chiuso e mediocre”. Così, di fatto, ha bollato tutti i Padri e i Dottori della Chiesa e tutti i santi come incapaci di creatività e coraggio. Tuttavia, sotto il termine “creatività” si nascondono infinite chiacchiere ed eresie di ogni genere, il caos, il disprezzo di ogni norma, la legalizzazione ecclesiale dell’immoralità LGBTQ, ecc. Sotto il termine “coraggio” si nascondono l’abbandono della coscienza, della ragione e del timore di Dio, nonché un salto a capofitto nell’abisso della perdizione eterna.

Citazione di Bergoglio: “Alcuni appiattiscono (la teologia) a una sola idea, che poi ripetono in modo ossessivo e strumentale, superficiale, come i pappagalli”. 
Bergoglio ha ridicolizzato la teologia cattolica ortodossa e sosteneva che questa si trasformasse in un’ideologia. Tuttavia, questo è proprio ciò che si può dire dello pseudo-papa Bergoglio, il quale ha trasformato la teologia in un’eresiologia e ripeteva ossessivamente, come un pappagallo, che era necessario accogliere nella Chiesa le persone LGBTQ e che, invece di esortarle al pentimento, bisognava ascoltarle e benedirle affinché continuassero a vivere nel peccato.
Citazione di Bergoglio: “Immaginate cose nuove nei programmi di studio perché la teologia sia accessibile a tutti”.
Dietro l’affermazione secondo cui la teologia deve essere accessibile a tutti si nascondono, ancora una volta, la legalizzazione del peccato di sodomia da parte di Bergoglio e la sua predicazione dell’anti-pentimento. In tal caso, i programmi di studio non saranno più fondati sulla Scrittura e sulla Tradizione, ma sui nuovi paradigmi di Bergoglio, che contraddicono le verità fondamentali della fede. Pertanto, i cattolici che seguono il cammino sinodale arcobaleno dell’apostasia proposto da Bergoglio stanno camminando verso la perdizione eterna.

Ancora una volta sorge la domanda: Papa Francesco era un eretico manifesto, o no? Tutto indica di sì.
Tratto dall’archivio del Patriarcato Cattolico Bizantino del 19 dicembre 2024. 

